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Il grido d’allarme del rettore: pochi soldi, sviluppo bloccato
Preoccupante il quadro illustrato dal vertice dell’ateneo a palazzo D’Aronco: se non si interviene si decreta la morte dell’istituzione

Dapartesualacommissione,
presieduta da Federico Pirone
(Arcobaleno), non ha fatto man-
careilsuoappoggioall’universi-
tà friulana. E se Roberto Bardi-
ni (Pdl) ha chiesto al rettore un
pareresullaFondazione,Grego-
rio Torretta (Pd) si è soffermato
sul taglio dei doppioni tra Udi-
neeTrieste.«SullaFondazione
non pensiamo nulla, è un per-
corso impercorribile, anche
perché l’autonomia universita-
ria è un valore indiscutibile.
Nessunocipuòdirecosaoffrire
a livello didattico, l’università
non è un istituto professionale
finanziato dalle fabbriche. Non
èpossibilepensarecheiprivati
diventino usurai» ha replicato
il rettore, nell’aprire uno spira-
glio, però, verso il progetto di
Fondazione pensato dall’asses-
sore Rosolen che, a differenza
della legge Tremonti, propone
«uno strumento ancellare che
dovrebbe,comeaccadeneipoli-
tecnici,raccoglierefondiperve-
icolarli dentro le università».
Nellafondazionedovrebberofi-
niregliErdisu.Suquestopunto

peròilrettorehachiestochiari-
mentiper«verificare–hapreci-
sato–seiservizidiqualitàoffer-
ti a Udine saranno mantenuti».
Su questo punto si è soffermato
pure il sindaco, Furio Honsell,
manifestando la sua contrarie-
tàall’accorpamento deidue en-
ti perché «verrà meno il princi-
piofondamentaledellaCostitu-
zionechegarantisceparioppor-
tunità per il diritto allo studio».

Secondo Honsell, infatti, le po-
polazioni studentesche di Udi-
ne e Trieste sono molto diverse
e hanno bisogno di servizi pen-
satisumisura.Dellostessoavvi-
soilpresidentedelConsigliode-
gli studenti, Giovanni Benedet-
ti.

Perquantoriguardaidoppio-
ni, invece, il rettore ha distinto
quelli che evidenziano una sa-
nacompetizioneequellipiùde-
boli che necessariamente van-
norivisti.Inevitabiliiriferimen-
tialladiscesainpoliticadiHon-
selleallasuagestionedelbilan-
cio dell’ateneo. «Dal 2003 al
2007 il disavanzo è passato da
13,5 a 5,5 milioni di euro» ha
chiosato il rettore nell’invitare
tutti «a rispettare l’istituzione e
quello che rappresenta». Senti-
toanchel’interventodiAnnaPa-
olaPeratonerche daprecariaa
giugnositroveràconuncontrat-
to non rinnovabile anche a se-
guito della legge Tremonti che
blocca il turnover. «All’interno
dell’ateneo c’è grande ansia –
haevidenziato–leistituzionide-
vono difendere l’università di
Udine». (g.p.)

Studenti universitari nella biblioteca umanistica

In trent’anni l’università di Udine ha visto lievi-
tareilnumerodeitecniciamministrativida35a602
unitàequellodeidocenti,dottorandieassegnistida
37 a1.459. L’ateneo friulano laurea circa 3 mila stu-
denti l’anno e mette in condizione gli studenti di
conseguire il titolo prima di altri. Nonostante gli
sforzi compiuto per migliorare la qualità dell’offer-
ta e dei servizi, il giovane ateneo è costretto a fare i

conticonunFondodifinanziamentoordinario(Ffo)
inferiore, rispetto a quello che meriterebbe, di 15
milioni di euro. «Dal 2001 sono venuti meno 95 mi-
lionidi euro, siamo il quarto ateneo d’Italia più sot-
tofinanziato». Ieri sera, davanti alla commissione
consiliare Istruzione, il rettore, Cristiana Compa-
gno,halanciatol’ennesimogridodiallarme:«Così–
ha aggiunto – si decreta la morte dell’istituzione».

Cristiana Compagno


